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PER I PROSSIMI NUMERI IN VISTA DEL GIORNO DELLA MEMORIA 

 

Dopo i brillanti successi ottenuti “in casa” (unanimi consensi di critica e pubblico) con l’esecuzione 

degli inni nazionale ed europeo nel corso delle celebrazioni del 4 novembre (90° anniversario della 

conclusione della Grande Guerra e Giornata dell’Unità Nazionale) e del “Leardi Day” (lo scorso 8 

novembre per il 150° anniversario della fondazione dell’Istituto Superiore “Leardi”), il “Leardi 

Coro”, guidato dal professor Mauro Bonelli, si appresta ad esibirsi per la prima volta fuori dalle 

mura amiche di Palazzo Leardi. L’occasione è il “Giorno della Memoria” (27 gennaio 1945, data in 

cui venne liberato il campo di stermino di Auschwitz) che anche quest’anno il Comune di Casale-

Assessorato alla Cultura- intende ricordare con una serie di manifestazioni. Sabato 31 gennaio, ore 

16.00, presso la sala consiliare di Palazzo San Giorgio, il “Leardi Coro” eseguirà nuovamente 

l’Inno di Mameli – Canto degli Italiani nel corso della conferenza “Dai campi di gioco ai campi di 

sterminio” con relatore il professor Bonelli.  

In Italia, la Legge che stabilisce il “Giorno della Memoria” è quella del 20 luglio 2000, n. 211, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 31 luglio 2000 nella quale si legge: Istituzione del 

“Giorno della Memoria” in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei 

deportati militari e politici italiani nei campi nazisti. La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 

gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz, “Giorno della Memoria”, al fine di 

ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei 

cittadini ebrei, gli italiani che hanno subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonchè coloro 

che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio 

della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati. 
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